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Presiede il Presidente Del Consiglio MACCIONI TITINA 
 
E’ PRESENTE IL SINDACO FILIPPESCHI MARCO 
 
Sono inoltre presenti gli Assessori  GHEZZI PAOLO  CASSONE ANTONIO   
CERRI FABRIZIO  CHIOFALO MARIA LUISA ELIGI FEDERICO  FORTE 
GIUSEPPE  GAY DAVID  PANICHI SILVIA SERFOGLI ANDREA  VIALE GIOVANNI  
ZAMBITO YLENIA    
 
Assiste il Segretario Generale NOBILE ANGELA 
 
Scrutatori: Consiglieri CECCARELLI VALTER  MODAFFERI 
SANDRO   
 
OGGETTO: CONSIGLI TERRITORIALI DI PARTECIPAZIONE - 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL VIGENTE STATUTO 
COMUNALE                 

 

Consiglieri in carica:�
NOMINATIVO P/A NOMINATIVO 

P/A 
ARMANI FABIO 

P GORRERI ALESSANDRO 
P 

BALZI MASSIMO 
A LANDUCCI STEFANO 

P 

BANI MARCO 
P MACCIONI TITINA 

P 

BEDINI FILIPPO 
A MAFFI ANTONIO 

A 

BINI MAURIZIO 
P MANCINI PAOLO 

A 

BONGIOVANNI PATRIZIA 
P MASTANTUONO VINCENZO 

A 

BRANCHITTA LUIGI 
P MAZZEO ANTONIO 

P 

BRONZINI MIRELLA 
A MELFI FRANCA 

P 

BUSCEMI RICCARDO 
A MODAFFERI SANDRO 

P 

CAMMILLI ANDREA 
P MONACO MARCO 

P 

CAPECCHI FRANCESCO 
A MONCERI FRANCESCO 

P 

CECCARELLI VALTER 
P PAOLETTI TANGHERONI PATRIZIA 

A 

�

�

�

 
 
�
Deliberazione in pubblicazione all’Albo 
Pretorio di questo Comune dal 
 
......................................................... 

�

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
La presente deliberazione è divenuta 

esecutiva il ��� 

 
���������	� 
���
 ���

: 
SEGRETERIA ORGANI ISTITUZIONALI 
FINANZE E POLITICHE TRIBUTARIE 
ITALIA DEI VALORI 
IN LISTA PER PISA 
PARTITO DEMOCRATICO 
POPOLO DELLE LIBERTA 
PARTITO SOCIALISTA 
SINISTRA ARCOBALENO 
UDC 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
ORGANO DI REVISIONE 
SEGRETARIO - DIRETTORE 
GENERALE 
UFFICIO RELAZIONI COL PUBBLICO 
 
 
 
 
 
 

.................................................… 

 
 
 
 
 
 
 
Il Presidente Del Consiglio 

MACCIONI TITINA 
CHINCARINI MARIA LUISA 

P PASSARELLI LIO MICHELE 
P 

&2081(�',�3,6$�

ORIGINALE 
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COGNETTI PAOLO 
A PETRUCCI DIEGO 

A 

DE NERI MARIACHIARA 
P PISANI NICOLA 

P 

DEL TORTO RANIERI 
P SCARAMUZZINO CARMELO 

P 

DI LUPO MICHELE 
P SILVESTRI SILVIA 

A 

FILIPPESCHI MARCO 
P TITONI LUCA PAOLO 

P 

GALLO SANDRO 
P VENTURA GIUSEPPE 

P 

GANGEMI CAYETANO ROQUE 
P ZAPPACOSTA CARMINE 

P 

 
 
 
 

Il  Segretario Generale 
NOBILE ANGELA 

 
 

GARZELLA GIOVANNI A   
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Oggetto: Consigli territoriali di partecipazione – Modifiche ed integrazioni al vigente Statuto comunale. 
 
 

,/�&216,*/,2�&2081$/(�

�
Premesso che l’articolo 17 del vigente Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267 così come modificato 
dall’articolo 2, comma 29, della legge finanziaria 2008 prevede l’obbligo per i Comuni con popolazione 
superiore a 250.000 abitanti e la facoltà per i comuni con popolazione tra i 100.000 e i 250.000 abitanti di 
istituire le circoscrizioni di decentramento, quali organismi di partecipazione, di consultazione e di 
gestione di servizi di base, nonché di esercizio delle funzioni delegate dal comune; 
 
Considerato che il Comune di Pisa avendo una popolazione inferiore ai 100.000 abitanti non avrebbe, 
secondo il novellato articolo 17 del T.U.E.L., né l’obbligo e nemmeno la facoltà di istituire le 
Circoscrizioni di decentramento comunale sul proprio territorio; 
 
Rilevato che la “ratio” dell’impossibilità sancita dal Legislatore di istituire le Circoscrizioni di 
decentramento comunale per i Comuni la cui popolazione sia inferiore ai 100.000 abitanti sia da rinvenire 
esclusivamente nelle problematiche di contenimento di quelli che vengono comunemente definiti “costi 
della politica” rimanendo inalterata per questo Consiglio, per le motivazioni che qui di seguito si 
espongono, la facoltà di istituire comunque Organismi di decentramento che non comportino oneri 
finanziari per il Comune ma che rendano effettivi i principi di partecipazione e consultazione dei cittadini 
che, in caso contrario, rimarrebbero inattuabili: 

1. Con il principio di sussidiarietà l’articolo 4 della legge n. 59 del 1997 ha affidato all’autorità 
territorialmente e funzionalmente più vicina ai cittadini interessati la generalità delle funzioni 
amministrative, anche con il fine di favorire l’assolvimento di compiti di rilevanza sociale da 
parte delle famiglie, associazioni, comunità. Il nuovo articolo 118 della Costituzione ha stabilito 
che il principio di sussidiarietà deve realizzare una delle finalità principali con l’attribuzione ai 
comuni di funzioni amministrative, impegnando Stato, regioni, città metropolitane, province e 
comuni promuovendo l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli ed associati, per lo svolgimento 
di attività d’interesse generale sulla base del principio di sussidiarietà. La riforma 
dell’amministrazione ha inteso aprire alle famiglie, alle associazioni ed alle espressioni 
organizzate della comunità l’istituzione locale, perché sia utilizzato e valorizzato il contributo che 
esse sono in grado di assicurare, con il diretto assolvimento di compiti, attività ed interventi, 
coordinati nell’organica programmazione comunale seppur distinti per queste loro peculiari 
caratteristiche attuative. Con l’individuazione delle attività ed iniziative alla cui realizzazione la 
comunità provvede direttamente, si consente all’ente di rafforzare i suoi interventi nell’esercizio 
delle funzioni che per la loro natura e fruizione necessitano di una gestione pubblica, se ne eleva 
il livello qualitativo e si riduce il fabbisogno di risorse. I consigli territoriali di partecipazione, per 
la loro collocazione in rapporto diretto con i cittadini, possono assolvere ad un ruolo importante 
ed insostituibile per la realizzazione di queste finalità. 

2. Le forme della consultazione della popolazione devono essere previste dallo statuto comunale, 
secondo quanto indica l’articolo 8 del testo unico. I cittadini singoli o associati, esprimono le loro 
esigenze attraverso istanze, petizioni, proposte dirette a promuovere gli interventi più idonei alla 
migliore cura degli interessi collettivi. Gli organi del Consiglio Territoriale possono organizzare 
“forum” e riunioni per approfondire, verificare, impostare le decisioni più significative con il 
consenso di coloro che saranno destinatari ed utilizzatori di servizi, opere, strutture e che 
dovranno sostenere i costi. L’amministrazione con semplici ed agevoli forme di consultazione, 
deve conoscere l’opinione e gli orientamenti dei cittadini sulle questioni di rilevante interesse per 
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la comunità a cui appartengono ed alla quale gli organi del comune sono stati da loro preposti. Si 
realizza così l’espressione più diretta ed efficace di una democrazia vera. 

 
Ritenuto, per le innanzi riportate motivazioni, necessario ed opportuno apportare, al fine di armonizzare il 
dettato normativo con le innovazioni introdotte dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, modifiche ed 
integrazioni al vigente Statuto comunale secondo quanto contenuto nell’allegato “A” che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’articolo 49 del T.U.O.E.L., che si allega alla 
presente quale parte integrante e sostanziale, ed omesso il parere in ordine alla regolarità contabile in 
quanto il presente atto non comporta diminuzione di entrata o impegno di spesa, che si allega al presente 
atto sotto la lettera B); 
 
Visto il parere espresso dalla IV Commissione consiliare permanente espresso nella seduta del 16 
dicembre 2008 e che si allega al presente atto sotto la lettera C); 
 
Visti gli emendamenti presentati in data 25 febbraio dai consiglieri Modafferi (S.A.), Del Torto (P.D.) e 
Chincarini (I.D.V.), il relativo parere di regolarità tecnica sugli emendamenti espresso dal Dirigente della 
Direzione Organi Istituzionali in pari data e i prospetti di votazione dai quali si evince che la maggioranza 
dei consiglieri approva tali emendamenti (allegati sotto la lettera D); 
 
All’unanimità dei consiglieri presenti con voti resi nelle forme di legge, debitamente controllati dagli 
scrutatori; 
 
Presenti e votanti n. 28 
Favorevoli   n. 28 
 
Verificato che tale risultato è superiore al quorum previsto all’art. 6 comma 4 della D.lgs. 267/2000 
(T.U.O.E.L.L.) per le modifiche statutarie 
 

'(/,%(5$�
 
 

1. per le motivazioni ampiamente esposte in parte narrativa ed al fine di armonizzare il dettato 
normativo con le innovazioni introdotte dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, di apportare al vigente 
Statuto comunale le modifiche ed integrazioni contenute nell’allegato “A” che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione così come emendato dalle disposizioni contenute 
nell’allegato D) che costituisce parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
2. di disporre che la nomina dei componenti dei Consigli territoriali di partecipazione da parte del 
Consiglio comunale avvenga sulla base del seguente criterio: l’Ufficio elettorale comunale provvede 
a ripartire, con metodo proporzionale (sistema d’Hondt), i seggi per ciascun ambito territoriale alle 
liste rappresentate per la elezione del Consiglio comunale sulla base dei voti riportati nelle ultime 
consultazioni elettorali. I capigruppo delle liste presenti in Consiglio o i presentatori delle liste non 
presenti in Consiglio, consegnano al Presidente del Consiglio entro e non oltre 30 giorni dalla seduta 
di insediamento del Consiglio Comunale o – in sede di prima applicazione – entro e non oltre 30 
giorni dalla pubblicazione sul BURT delle modifiche statutarie, un elenco di consiglieri per ogni 
consiglio territoriale, da sottoporre all’approvazione dell’assemblea consiliare. Tali elenchi devono 
contenere un numero di nominativi al minimo pari a quelli da nominare e fino a un massimo di venti. 
I nominativi eccedenti rispetto a quelli da nominare saranno utilizzati in caso di dimissioni o altre 
cause di decadenza. Se ad una lista spettano più consiglieri di quanti sono i nominativi indicati, i posti 
eccedenti sono distribuiti tra le altre liste, secondo l’ordine dei quozienti relativi al calcolo d’Hondt . 
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L’approvazione degli elenchi dei consiglieri territoriali avviene in unica votazione in forma palese e 
con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri comunali assegnati. 
3. di riservarsi, con separato e successivo provvedimento deliberativo, di apportare al vigente 
regolamento sul decentramento le conseguenti modifiche ed integrazioni dando fin da ora atto che le 
norme che si pongono in contrasto con la presente deliberazione sono da considerarsi abrogate a 
decorrere dall’esecutività della stessa; 
4. di  comunicare il presente provvedimento ai competenti organi statali e regionali così come 
previsto nell’art.6 del citato T.U.E.L. 
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Allegato B) 

  
� &2081(�GL�3,6$�

     ________________________ 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

�

Ai sensi dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 si esprime parere favorevole di 
regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto, così come dalla relazione che 
viene allegata a questo parere, dando atto che: 

   com por ta  d im in u zion e d i en t ra ta  o im pegn o d i s pesa ; 
  X    n on  com porta  d im in u zion e d i en t ra ta  o im pegn o d i s pesa . 

 
Pis a ,  15  / 12  / 200 8                                        Il Dir igen te della  Direzion e 
                                                             Segreter ia  Orga n i Is t itu zion a li       
           $YY��3��3HVFDWRUH� �

� � ������

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Ai sensi dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 si esprime parere favorevole di 
regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto 
 
PRENOTAZIONE DI IMPEGNO N° _________________________/2008 
 
Pisa,    /    / 200 8             Il Dir igen te della  Direzion e  

     Fin a n ze e Polit ich e Tr ibu ta r ie 
                     GU��&ODXGLR�6DVVHWWL�

 __________________________________________________________________________ 

 
VISTO CONTABILE 

 
Presa visione della proposta di deliberazione in oggetto 
Pisa, ,    /    / 200 8  
               Il Dir igen te della  Direzion e  

     Fin a n ze e Polit ich e Tr ibu ta r ie 
                     GU��&ODXGLR�6DVVHWWL�

  

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:  
                                                                                                        della Giunta Comunale 

                                                                                                  X del Consiglio Comunale                                                                                         

Circoscrizioni di decentramento comunale – Modifiche ed integrazioni al vigente Statuto 
comunale. 
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c o m u n e d i p isa  
seg r e t er ia  o r g a n i ist it u z io n a l i 

il  d ir ig en t e  /  v . seg r et a r io  
g en er a l e    

�

 
 
       

 
Allegato al parere 

Pisa 15 Dicembre 2008 
 
 

Alla Presidente del Consiglio 
Comunale 
Al Presidente della 4° C.C.P. 

sede 
 
 
 
Oggetto: Relazione e parere sulla proposta della Presidente del Consiglio Comunale: “Circoscrizioni di 
decentramento comunale – Modifiche ed integrazioni al vigente Statuto Comunale. 
 
In relazione alla proposta di deliberazione evidenziata in epigrafe questa Direzione intende sottoporre 
all’attenzione della SS.LL. le seguenti modifiche ed integrazioni rispetto al testo sottoposto alla richiesta 
di parere nella seduta della 4° Commissione Consiliare Permanente tenutasi in data 12-12-2008 
 
Si ritiene necessario aggiungere al dispositivo della deliberazione i seguenti 3° e 4° comma: 

3) di riservarsi, con separato e successivo provvedimento deliberativo, di apportare al vigente 
regolamento sul decentramento le conseguenti modifiche ed integrazioni dando fin da ora atto che 
le norme che si pongono in contrasto con la presente deliberazione sono da considerarsi abrogate a 
decorrere dall’esecutività della stessa; 
4) di  comunicare il presente provvedimento ai competenti organi statali e regionali così come 
previsto nell’art.6 del citati T.U.E.L. 

 
 
Art.7 – gli organi: tutto invariato ad eccezione del 2° comma che viene così modificato “6RQR�RUJDQL�GL�

GLUH]LRQH� SROLWLFD� GHO� FRPXQH� LO� FRQVLJOLR� FRPXQDOH�� OD� JLXQWD�� LO� VLQGDFR�� (VVL� HVHUFLWDQR�� QHOOD�

GLVWLQ]LRQH� GHL� UXROL� LVWLWX]LRQDOL� H� GHOOH� DWWULEX]LRQL� SURSULH�� OD� IXQ]LRQH� GL� LQGLUL]]R� SROLWLFR� H� GL�

FRQWUROOR�ULVSHWWR�DOO¶DWWLYLWj�GL�JHVWLRQH�DPPLQLVWUDWLYD´�

 
Art.8 – deleghe: tutto invariato ad eccezione del 4° comma che viene così modificato: “)UD�RUJDQL�GL�

GLUH]LRQH�SROLWLFD�q�DPPHVVD�GHOHJD�HVFOXVLYDPHQWH�GD�SDUWH�GHO�VLQGDFR�H�GHOOD�JLXQWD�DL�SUHVLGHQWL�GL�

FRPPLVVLRQH�HG�DL�FRQVLJOLHUL�FRPXQDOL��(¶�DOWUHVu�DPPHVVD�GHOHJD�GD�SDUWH�GHO�VLQGDFR�DL�FRPSRQHQWL�

GHOOD�JLXQWD��/¶HVHUFL]LR�GHOOH�GHOHJKH�q�FRQGL]LRQDWR�GDOOD�HURJD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�QHFHVVDULH´��

 
Art. 20 – sindaco Tutto invariato ad eccezione del 5° comma, lettera b) che viene così modificata: 
“FRQYRFD�L�FRPL]L�SHU�LO�UHIHUHQGXP��OH�FRQVXOWD]LRQL�SRSRODUL��GHO�FXL�FRUUHWWR�VYROJLPHQWR�q�JDUDQWH��

VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDL�UHJRODPHQWL´��
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art.25 – consiglio di circoscrizione 2° comma così modificato: “,O�&RQVLJOLR�GL�&LUFRVFUL]LRQH�DO�TXDOH�

VRQR� DIILGDWH� DWWLYLWj� GL� SDUWHFLSD]LRQH� H� FRQVXOWD]LRQH� SRSRODUH� q� FRPSRVWR� GL� YHQWL� FRQVLJOLHUL�

FLUFRVFUL]LRQDOL� HG� q� QRPLQDWR� GDO� &RQVLJOLR� &RPXQDOH� FRQ� SURSULD� GHOLEHUD]LRQH�� $L� 3UHVLGHQWL� GHL�

&RQVLJOL�GL�&LUFRVFUL]LRQH�HG�DL�&RQVLJOLHUL� FLUFRVFUL]LRQDOL�QRQ� VSHWWD�DOFXQD� LQGHQQLWj�R�JHWWRQH�GL�

SUHVHQ]D�SHU�O¶HVSOHWDPHQWR�GHOOH�UHODWLYH�IXQ]LRQL�QHPPHQR�VRWWR�IRUPD�GL�ULPERUVR�VSHVH´��

 
Art. 26 – consigliere di circoscrizione 1° comma abrogato 
 
 
 
Sulla proposta così come innanzi modificata ed integrata, lo scrivente esprime parere favorevole di 
regolarità tecnica. 
 
 
 

Il Dirigente 
Avv. Pietro Pescatore 

 
 

�
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�

$UWLFROR���±�*OL�RUJDQL�

�

7XWWR�LQYDULDWR�DG�HFFH]LRQH�GHO����FRPPD�FKH�YLHQH�FRVu�PRGLILFDWR��

���FRPPD��6RQR�RUJDQL�GL�GLUH]LRQH�SROLWLFD�GHO�FRPXQH�LO�FRQVLJOLR�FRPXQDOH��OD�JLXQWD��LO�VLQGDFR��

(VVL� HVHUFLWDQR�� QHOOD� GLVWLQ]LRQH� GHL� UXROL� LVWLWX]LRQDOL� H� GHOOH� DWWULEX]LRQL� SURSULH�� OD� IXQ]LRQH� GL�

LQGLUL]]R�SROLWLFR�H�GL�FRQWUROOR�ULVSHWWR�DOO¶DWWLYLWj�GL�JHVWLRQH�DPPLQLVWUDWLYD�

�

$UWLFROR���±�'HOHJKH�

�

7XWWR�LQYDULDWR�DG�HFFH]LRQH�GHO����FRPPD�FKH�YLHQH�FRVu�PRGLILFDWR��

)UD�RUJDQL�GL�GLUH]LRQH�SROLWLFD�q�DPPHVVD�GHOHJD�HVFOXVLYDPHQWH�GD�SDUWH�GHO�VLQGDFR�H�GHOOD�JLXQWD�

DL� SUHVLGHQWL� GL� FRPPLVVLRQH� HG� DL� FRQVLJOLHUL� FRPXQDOL�� (¶� DOWUHVu� DPPHVVD� GHOHJD� GD� SDUWH� GHO�

VLQGDFR�DL�FRPSRQHQWL�GHOOD�JLXQWD��/¶HVHUFL]LR�GHOOH�GHOHJKH�q�FRQGL]LRQDWR�GDOOD�HURJD]LRQH�GHOOH�

ULVRUVH�QHFHVVDULH��

�

$UWLFROR����±�6LQGDFR�

�

7XWWR�LQYDULDWR�DG�HFFH]LRQH�GHO����FRPPD��OHWWHUD�E��FKH�YLHQH�FRVu�PRGLILFDWD��

FRQYRFD�L�FRPL]L�SHU�LO�UHIHUHQGXP��OH�FRQVXOWD]LRQL�SRSRODUL��GHO�FXL�FRUUHWWR�VYROJLPHQWR�q�JDUDQWH��

VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDL�UHJRODPHQWL��

�

�

�

�

�

$UWLFROR����±�&RQVLJOL�WHUULWRULDOL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�

�

,QYDULDWR�

 
 

$UWLFROR����±�&RQVLJOLR�WHUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�

�

1° comma: LQYDULDWR 
 
2° comma FRVu�PRGLILFDWR:,O�&RQVLJOLR�WHUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�DO�TXDOH�VRQR�DIILGDWH�DWWLYLWj�GL�

SDUWHFLSD]LRQH�H�FRQVXOWD]LRQH�SRSRODUH�q�FRPSRVWR�GL�YHQWL�FRQVLJOLHUL��HG�q�QRPLQDWR�GDO�&RQVLJOLR�

&RPXQDOH� FRQ� SURSULD� GHOLEHUD]LRQH�� $L� 3UHVLGHQWL� GHL� &RQVLJOL� WHUULWRULDOL� GL� SDUWHFLSD]LRQH� HG� DL�

&RQVLJOLHUL�GHL�FRQVLJOL�WHUULWRULDOL�GL�SDUWHFLSD]LRQH��QRQ�VSHWWD�DOFXQD�LQGHQQLWj�R�JHWWRQH�GL�SUHVHQ]D�

SHU�O¶HVSOHWDPHQWR�GHOOH�UHODWLYH�IXQ]LRQL�QHPPHQR�VRWWR�IRUPD�GL�ULPERUVR�VSHVH��

�

�

$UWLFROR����±�&RQVLJOLHUL�GHL�&RQVLJOL�WHUULWRULDOL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�

�

$EURJDWR�LO����FRPPD�HG�LO�UHVWR�LQYDULDWR�

 
 

�

�
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�

$UWLFROR����±�3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�7HUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�

�

�

1° comma FRVu�PRGLILFDWR: ,O�3UHVLGHQWH�q�HOHWWR�GDO�&RQVLJOLR�WHUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�WUD�L�SURSUL�

PHPEUL� D� VFUXWLQLR�SDOHVH�H� D�PDJJLRUDQ]D� DVVROXWD� QHO� FRUVR� GHOOD� SULPD� DGXQDQ]D�� FRQYRFDWD� H�

SUHVLHGXWD� GDO� 6LQGDFR� R� VXR� GHOHJDWR� H� GD� WHQHUVL� HQWUR� WUHQWD� JLRUQL� GDOOD� QRPLQD� HIIHWWXDWD� GDO�

&RQVLJOLR�FRPXQDOH��SHQD�OR�VFLRJOLPHQWR�GHO�&RQVLJOLR�VWHVVR��

�

2° comma DEURJDWR 
 
 

$UWLFROR����±�&RPSHWHQ]H�GHO�3UHVLGHQWH�

�

�

1° comma: 
 
lettera a) FRVu�PRGLILFDWD: UDSSUHVHQWD�LO�&RQVLJOLR�WHUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH��FRQYRFD�H�SUHVLHGH�LO�

&RQVLJOLR�WHUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�H�QH�LQGLUL]]D�H�SURPXRYH�O¶DWWLYLWj��

�

lettera b)�LQYDULDWD 
 
lettera c) DEURJDWD 
 
lettera d) LQYDULDWD 
 
lettera e) DEURJDWD 
 
lettera f) DEURJDWD 
 
 

$UWLFROR����±�$WWULEX]LRQL�GHO�&RQVLJOLR�WHUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�

�

�

1° comma: DEURJDWR 
 
2° comma FRVu�PRGLILFDWR: ,O�&RQVLJOLR�WHUULWRULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�VHFRQGR�L�SULQFLSL�GHOOR�VWDWXWR�H�

FRQ�OH�PRGDOLWj�SUHYLVWH�GDO�UHJRODPHQWR��

lettera a) LQYDULDWD 
lettera b) LQYDULDWD� 
lettera c) LQYDULDWD 
lettera d) FRVu�PRGLILFDWD:�IRUPXOD�SURSRVWH�VXOOD�JHVWLRQH�GHL�VHUYL]L�FKH�SHU�FDUDWWHULVWLFKH�WHFQLFKH�H�

VSHFLDOL�UDJLRQL�GL�HIILFLHQ]D�QRQ�ULFKLHGRQR�XQD�JHVWLRQH�LQ�DPELWL�WHUULWRULDOL�SL��DPSL��WDOL�VHUYL]L�

VRQR�VSHFLILFDWDPHQWH�LQGLYLGXDWL�GDO�UHJRODPHQWR�

lettera e) DEURJDWD 
 
3° comma FRVu�PRGLILFDWR: ,O�6LQGDFR�SXz�ULFKLHGHUH�DL�&RQVLJOL�WHUULWRULDOL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�SDUHUL�

SUHYHQWLYL�LQ�PDWHULD�GL�SURJUDPPD]LRQH�HFRQRPLFR�ILQDQ]LDULD��GL�SURJUDPPD]LRQH�H�SLDQLILFD]LRQH�

XUEDQLVWLFD�H�GL�UHJRODPHQWD]LRQH�GHO�GHFHQWUDPHQWR�

�

4° comma LQYDULDWR 
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$UWLFROR����±�&RQWUROOR�VXJOL�DWWL��

�

$EURJDWR�

�

�

$UWLFROR����±�5LVRUVH�HG�XIILFL�FLUFRVFUL]LRQDOL�

�

$EURJDWR�

�

�

$UWLFROR����±�&RQIHUHQ]D�GHL�3UHVLGHQWL�GL�&LUFRVFUL]LRQH�

�

$EURJDWR�

 
 

                                                                                                           


